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Il Muro israeliano in piazza Transalpina a Gorizia 
 
 

Un nuovo muro sorgerà venerdì 26 novembre alle 17 in Piazza della Transalpina a Gorizia, proprio sull'ex-

valico italo-sloveno. 

Si tratta di una copia del Muro Israeliano che fungerà da scenografia alla performance del regista Alfredo De 

Venuto “Behind the Wall - Oltre il Muro” a seguito della lettura teatrale di Rita Maffei, nota artista e 

vicepresidente del Css-Teatro stabile di Udine. 

 

L'evento si inserisce nel programma previsto nelle giornate di giovedì 25 e venerdì 26 novembre per celebrare 

la “Giornata mondiale dell’ONU a sostegno del popolo palestinese”. “Il Ghetto di Gaza e il problema del 

Muro di separazione in Cisgiordania” il tema proposto quest'anno dall'associazione “L'Arca della Pace (Ark 

of Peace)”, curatrice dell'iniziativa con il patrocinio della Provincia di Gorizia. 

 

Le conseguenze dello stato d’assedio e di apartheid della popolazione civile a seguito della crescente 

mobilitazione internazionale contro l’occupazione israeliana e il boicottaggio dei prodotti realizzati negli 

insediamenti illegali sono gli argomenti che verranno approfonditi nella due giorni attraverso una conferenza, 

la proiezione di un film, performance teatrali e un concerto conclusivo di musica palestinese (vedi programma 

allegato). 

 

«Gli argomenti di questa terza edizione — commenta Frà Jacques Frant, presidente dell'”Arca della pace” — si 

collocano nel percorso di approfondimento avviato dalla nostra associazione per favorire una maggiore 

informazione sulla situazione del popolo palestinese. Nel 2008 ci siamo infatti occupati delle radici del 

conflitto, mentre nel 2009 abbiamo affrontato il problema dell'acqua nei Territori occupati». 

 

Tra i relatori della conferenza Jamal Juma’ (Campagna palestinese BDS: boicottaggio, disinvestimento, 

sanzioni), Luisa Morgantini (ex vicepresidente dell’Europarlamento, tratterà la Resistenza nonviolenta in 

Palestina), e Frà Jacques Frant (presidente dell’Ass. “L’Arca della Pace (Ark of Peace)”, parlerà del 

“Turismo Responsabile in Palestina: rompere l’isolamento”). 

 

All’intero evento aderiscono le associazioni “L’Arca della Pace (Ark of Peace)”, Rete Radié Resh, Salaam 

Ragazzi dell’Ulivo (Comitato di Trieste), Assopace di Roma & Club UNESCO di Udine e Gorizia. 

 

 

Informazioni e contatti:  

 

Ass. L'Arca della Pace (Ark ok Peace)- onlus 

via Carducci 62/A – 33100 Udine (Ud) 

tel.: 0432 25689 – mobile: 338 8462175 

e-mail arcadellapace@libero.it 

sito internet: www.arcapace.org 

 

 

“L’Arca della Pace (Ark of Peace)” Onlus è un'associazione di volontariato. Fondata a Udine nel 2008 da 

Fra’ Jacques Frant, padre melkita che da 33 anni vive a stretto contatto con la situazione palestinese, opera in 

collaborazione con alcune realtà palestinesi per un sostegno concreto alla popolazione e la divulgazione di una 

più completa informazione sulla drammatica realtà dell’occupazione israeliana. In collaborazione con alcune 

realtà locali del Friuli Venezia Giulia ha avviato una cooperativa a Taybeh-Ramallah (paese di 1500 abitanti a 

circa 20 km da Gerusalemme e Gerico) per la produzione e vendita di olio, sapone, shampoo, cosmetici e altri 

prodotti a base d'olio d'oliva o in legno d'ulivo, dando lavoro a 12 persone. Promuove pure il sostegno a 



distanza dei bambini palestinesi in quanto membra del ForumSad del Friuli Venezia Giulia e del Forum Sad 

nazionale. 


